
Lafesta

Domenicasera, quandosono
atterratiall’aeroporto diOrio al
Serio,provenientidaLanciano,
igiocatori dellaFeralpiSalò
hannotrovatoadattenderli
LeonarduzzieSavoia,gli
infortunati,chenonavevano
partecipatoalla trasferta.

Idue difensorihanno portato
alcunecassedibirraper
festeggiare.Poii giocatori
hannochiesto(e ottenuto) in
prestitodalla societàil pullman
cheavrebbedovuto
trasportarlisul Garda.Econ
l’autistasi sonodiretti inuna
discotecadellaFranciacorta,
perballare finoa tardaora. Un
modoper scaricarela tensione,
egioirecon unpizzico difollia.

Domanipomeriggiola truppa si
ritroverà alleore 15nell’impianto
diCastenedolo,per svolgere una
sedutapiuttostoblanda.
L’allenatore Remondinastabilirà il
programmadellasettimana. In
seratapizza al Cts, ilCentro
sportivo diSan Felice.

NNANCORA fissata lacenache
segnerà il...rompetelerighe.
L’anno scorso, inoccasionedella
promozionedalla Secondaalla

PrimaDivisione, si tennenella
splendidacornicedella roccadi
Lonato.

Trai numerosimessaggi di
congratulazionianchequellodi
MicheleTarallo, l’attaccante
cedutoingennaioal SanMarino,
nelgironecol Montichiari,echeha
sfioratolapromozione inPrima,
persaall’ultimo secondoa
vantaggio delTreviso. OraTarallo
disputerài play-off. •
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Questa
salvezzavale
comeuna
promozione
Prontoarestare
selasocietàvuole

Birraafiumi
inaeroporto
poiaballare
finoatardi

Muwana lancia lamaglia ai tifosiscesi finoa Lanciano

Oraricorrerò
allagiustizia
ordinaria:
voglioilblocco
delcampionato
FRANCESCODEPASQUALE
PRESIDENTEMONTICIARI

Sergio Zanca

«Neigiorniscorsieroteso,pre-
occupato. Mi sentivo invec-
chiatodi10anni.Orasonorin-
giovanito di 20».
Non ha dubbi, Gianmarco

Remondina, classe ’58, che ie-
ri mattina si è risvegliato fre-
sco come una rosa di maggio,
dopo essere riuscito a chiude-
re al 13˚ posto, e a tenere la Fe-
ralpi Salò in Prima Divisione,
evitando i play-out, gli spareg-
gi-retrocessione: «È una sal-
vezza che equivale a una pro-
mozione», assicura il tecnico
di Trenzano, autore di un’im-
presa eccezionale. Dopo lo 0-3
col Pergocrema del 12 febbra-
io era uscito dallo stadio «Li-
no Turina» tra i fischi dei tifo-
sipiùaccesi,conlasquadraul-
tima in classifica (17 punti in
23 gare), a 8 lunghezze di di-
stacco dalla salvezza diretta.

«QUEL POMERIGGIO molti pen-
savanochefossimomorti - rin-
ghiaRemondina -,ma iovede-
voiragazzi tutti igiorniprepa-
rarsi con la convinzione di po-
terrisalirelachina.Hannocre-
duto nella rimonta».
Nelle restanti 11partite laFe-

ralpi Salò ha conquistato ben
21 punti e chiudendo a quota
38. E al tirar delle somme i ri-
sultati migliori sono arrivati
in trasferta (5vittorie, 5pareg-
gi, 7 sconfitte per un totale di
20 punti) e non in casa (4 suc-
cessi, 6 pari, 7 ko., con 18 pun-
ti).Adimostrazionedellamag-
giore propensione a sfruttare
il gioco di rimessa.
«Il primo mattone lo abbia-

mo messo a Piacenza, rimon-
tando da 0-2 a 2-2 – prosegue
Remondina-.ABassanoilpor-

tiere Zomer ha salvato il 2-1
con un intervento incredibile
al 93’. I risultati ci hanno dato
entusiasmo. Lanciano ha rap-
presentato il sigillo della no-
strastagione.Abbiamoespres-
so un gioco brillante e costrui-
to numerose occasioni. Cuore
etemperamento.Un’interpre-
tazione perfetta».
L’allenatore stringe in un ca-

loroso abbraccio tutta la rosa:

«Hovistounitàdi intenti.Nes-
sunoharematocontro.Anche
chi ha giocato di meno è stato
protagonista: da Sella, il capi-
tano, vero uomo spogliatoio, a
Fusari, che nel ritorno è rima-
sto spesso in panchina. E poi
Montella:sapevocheaLancia-
noavrebbecombinatoqualco-
sadieccezionale.Enondimen-
ticoSediveceBonaccorsi, inse-
rito negli ultimi minuti per-
chèmeritavadipartecipareal-
la gioia collettiva, per il lavoro
svolto conprofessionalità».

DOMENICA TURATO è sceso in
campo nonostante avesse 38
di febbre: «È arrivato sabato
sera, sul pullmino con gli ope-
rai del vicepresidente Giovan-
niGoffi, sottounacoperta,per
non prendere freddo. Non sa-
pevoseavrebberetto.Conuna
difesa in emergenza, mi servi-
va come il pane. Gli ho dato la
fascia, è rimasto incampofino
al termine, facendo valere
esperienza e generosità. Non
dimenticherò una simile di-
sponibilità. Un grande grup-
po. Io ho sempre ritenuto che
le qualità umane contassero
più degli aspetti tecnici».
Remondina ha un pensiero

per lasocietà:«Nonmihamai
fatto mancare nulla. Pasini è
sempre stato vicino alla squa-
dra.Quandolecosevannoma-
le, i presidentinonsi fannove-
dere. Lui no: è importante».
Sul rinnovo del contratto:

«Finora eravamo concentrati
sul traguardo da raggiungere,
non avevamo nè tempo nè vo-
glia di parlare del futuro.
Quando ho accettato di veni-
re, avevo altreproposte (Luga-
no, Reggiana) e tanti amici mi
hanno dato del pazzo. Ma io
ho voluto accettare la sfida.
Ho capito che il mio predeces-
sore Claudio Rastelli, che rin-
grazio ,avevacreatounorgani-
co di valore. Adesso incontre-
rò i dirigenti. Se mi vorranno,
resteròvolentieri». •
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PRIMADIVISIONE.Lasalvezzadiretta èil coronamento diunarimonta eccezionale

RivincitaFeralpi Salò
«Cidavano perspacciati»

si aggrappa a un’aula di tribu-
naleperriottenerel’ammissio-
ne alla Lega Pro, persa per la
seconda volta nel giro di quat-
troanni. La speranze di torna-
reagallaadessosonoappesea
un filo filo. E non è un filo che
ha l’aria della solidità.
L’unica via percorribile per

ottenere ancora la possibilità
digiocare iplay-outèquelladi
un ricorso. Il presidente Fran-
cesco De Pasquale ha però già
percorso tutte le strade della
giustizia sportiva. La scorsa
settimana ha inviato infatti
un esposto alla Procura Fede-
rale. E il procuratore Stefano
Palazzi ha aperto un fascicolo
su Savona-Lecco, analizzato le

tato il presidente rossoblù ha
sceltoquindi laviadellagiusti-
zia ordinaria. «L’avvocato sta
completando tutti i documen-
ti per inviare un esposto al Tar
del Lazio - spiega De Pasquale
-. Intendiamo chiedere il se-
questro o il blocco dei verdetti
del campionato e di conse-

società professionistica non
può infatti rivolgersi anche al-
la giustizia ordinaria. «Ho
chiesto ed ottenuto il permes-
soaMacalli - rivelaDePasqua-
le -. Sono statoesoneratodalla
clausola compromissoria e
posso interpellare la giustizia
ordinaria. Ci rivolgeremo al

colpevoli secondo il Monti-
chiari di aver «aggiustato» il
risultato dello scontro diretto
giocato due settimane fa.
Il secondo tempo di quella

partita è iniziato infatti con
cinque minuti di ritardo. Uno
stop di altri sei minuti dovuto
a un presunto infortunio del
portieredelLecco(poiripreso-
si senza alcuna conseguenza)
ha permesso poi di ritardare
ulteriormente la fine della ga-
ra. Quel tempo sarebbe servi-
toquindiadavereirisultatide-
gli altri campi.Con l’annuncio
della salvezza già acquisita, il
SavonahapoiconcessoalLec-
co il gol partita, una rete utile
per accorciare sul Monti (-1) e

sfruttare il turno favorevole
nell’ultima di campionato.
Una giornata che ha condan-
natoirossoblùallaretrocessio-
ne.Gli scenari orasonomolte-
plici. IlMontichiari,chehafat-
toricorsoancheper lapenaliz-
zazione di 2 punti inflitta per
irregolarità nei pagamenti de-
gli stipendi 2011, si aspetta la

sospensione del titolo di Lec-
co o Savona. In alternativa po-
trebbe esserci una penalizza-
zione. Terza ipotesi, la più do-
lorosaper ilMontichiari, èche
l’irregolarità presunta non
venga confermata e tutto ri-
manga inalterato.
InquelcasoFrancescoDePa-

squale si troverebbe a dover

programmare una stagione in
SerieD.«Inquel casoAntonio
Sodarimane, come il capitano
Muchetti, Dimas, Florian e al-
tri - garantisce il presidente -.
Il Montichiari però non sarà
retrocesso. Andremo fino in
fondo». Con l’obiettivo di tor-
nare a galla.•
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GianmarcoRemondina:hacondotto laFeralpi Salòallasalvezza

Rimontati 8 punti grazie ai 21 nelle ultime 11 giornate
Remondina: «Il merito è di questo gruppo eccezionale:
hasempre creduto fortemente dipotercela fare»

Lagioia di Montella dopoilgol chehaapertola stradaal successo-salvezzadellaFeralpiSalò

Ladelusionedeigiocatori delMontichiari:sul campo èarrivatala retrocessionein SerieD


